
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
MARIO VALDUCCI

La seduta comincia alle 14,40.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi
dell’articolo 65, comma 2, del Regola-
mento, la pubblicità della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Seguito della discussione delle proposte di
legge Zeller e Brugger: Modifiche al
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di limitazioni nella guida e di
sanzioni per talune violazioni (44);
Contento: Disposizioni per accrescere
la sicurezza della circolazione stradale
mediante l’utilizzo della segnaletica
orizzontale (419); Formisano Anna Te-
resa: Modifica all’articolo 126 del co-
dice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di conferma della validità della
patente di guida per soggetti post-co-
matosi (471); Meta ed altri: Disposizioni
in materia di circolazione e di sicu-
rezza stradale (649); Carlucci: Modifi-
che al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di guida in stato di
ebbrezza o di alterazione psico-fisica
per uso di sostanze stupefacenti, non-
ché di iscrizione delle violazioni nel-

l’anagrafe nazionale degli abilitati alla
guida (772); Lulli ed altri: Modifica
dell’articolo 78 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, per la semplificazione
delle procedure relative alla modifica
delle caratteristiche costruttive dei vei-
coli a motore (844); Conte: Modifiche al
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di regole di comportamento
nell’esecuzione dei servizi di polizia
stradale, di limiti all’utilizzo di appa-
recchi per la rilevazione della velocità
e di destinazione delle entrate derivanti
dalle sanzioni per la violazione dei
limiti di velocità (965); Velo ed altri:
Modifiche agli articoli 186 e 187 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di confisca dei veicoli in caso
di guida in stato di ebbrezza o di
alterazione psico-fisica per uso di so-
stanze stupefacenti (1075); Boffa ed
altri: Introduzione dell’articolo 126-ter
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di certificato a punti di ido-
neità alla guida di ciclomotori (1101);
Velo ed altri: Modifiche agli articoli 188
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 74
del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, in ma-
teria di contrassegni per la circolazione
e la sosta dei veicoli al servizio delle
persone invalide (1190); Vannucci: Mo-
difica all’articolo 116 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, per l’introduzione
della prova pratica per il consegui-
mento del certificato di idoneità alla
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guida di ciclomotori (1469); Lorenzin
ed altri: Modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di guida
accompagnata dei minori di anni sedici
e di esercitazioni di guida (1488); Moffa
ed altri: Disposizioni per il migliora-
mento della segnaletica stradale e de-
lega al Governo per la riforma del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (1717);
Minasso ed altri: Modifica dell’articolo
78 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per la semplificazione delle
procedure relative alla modifica delle
caratteristiche costruttive dei veicoli a
motore (1737); Giammanco: Modifiche
agli articoli 186 e 187 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di omi-
cidio commesso a causa della guida in
stato di ebbrezza o di alterazione psi-
cofisica per uso di sostanze stupefa-
centi (1766); Dussin Guido ed altri:
Modifiche al codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e altre disposizioni in materia
di circolazione delle biciclette e di
caratteristiche tecniche delle piste ci-
clabili (1998); Cosenza: Modifiche agli
articoli 186 e 187 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di guida
in stato di ebbrezza o di alterazione
psico-fisica per uso di sostanze stupe-
facenti (2177); Barbieri: Modifica degli
articoli 72, 75, 76, 78, 79 e 80 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di equipaggiamento dei veicoli
e di omologazione degli stessi e delle
loro dotazioni (2299); Consiglio regio-
nale del Veneto: Disposizioni per la
disciplina e la diffusione della pratica
del guidatore designato (2322); Consi-
glio regionale del Veneto: Disposizioni
in materia di bevande alcoliche e in-
terventi per il miglioramento della si-
curezza stradale (2349); Stasi: Modifi-
che agli articoli 126-bis e 208 del
codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di superamento dell’esame per
il recupero del punteggio della patente
nonché di adempimenti degli enti locali
in ordine ai proventi delle sanzioni
amministrative (2406).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle abbinate
proposte di legge di iniziativa dei deputati
Zeller e Brugger: « Modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di limitazioni nella
guida e di sanzioni per talune violazioni »;
Contento: « Disposizioni per accrescere la
sicurezza della circolazione stradale me-
diante l’utilizzo della segnaletica orizzon-
tale »; Formisano Anna Teresa: « Modifica
all’articolo 126 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di conferma della vali-
dità della patente di guida per soggetti post-
comatosi »; Meta ed altri: « Disposizioni in
materia di circolazione e di sicurezza stra-
dale »; Carlucci: « Modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di guida in stato di
ebbrezza o di alterazione psico-fisica per
uso di sostanze stupefacenti, nonché di
iscrizione delle violazioni nell’anagrafe na-
zionale degli abilitati alla guida »; Lulli ed
altri: « Modifica dell’articolo 78 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, per la semplificazione
delle procedure relative alla modifica delle
caratteristiche costruttive dei veicoli a mo-
tore »; Conte: « Modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di regole di com-
portamento nell’esecuzione dei servizi di
polizia stradale, di limiti all’utilizzo di ap-
parecchi per la rilevazione della velocità e
di destinazione delle entrate derivanti dalle
sanzioni per la violazione dei limiti di velo-
cità »; Velo ed altri: « Modifiche agli articoli
186 e 187 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di confisca dei veicoli in caso di
guida in stato di ebbrezza o di alterazione
psico-fisica per uso di sostanze stupefa-
centi »; Boffa ed altri: « Introduzione del-
l’articolo 126-ter del codice della strada, di
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cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di certificato a punti di
idoneità alla guida di ciclomotori »; Velo ed
altri: « Modifiche agli articoli 188 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e 74 del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, in materia di contrassegni per la
circolazione e la sosta dei veicoli al servizio
delle persone invalide »; Vannucci: « Modi-
fica all’articolo 116 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, per l’introduzione della prova pra-
tica per il conseguimento del certificato di
idoneità alla guida di ciclomotori »; Loren-
zin ed altri: « Modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di guida accompa-
gnata dei minori di anni sedici e di eserci-
tazioni di guida »; Moffa ed altri: « Disposi-
zioni per il miglioramento della segnaletica
stradale e delega al Governo per la riforma
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »; Minasso
ed altri: « Modifica dell’articolo 78 del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, per la semplifi-
cazione delle procedure relative alla modi-
fica delle caratteristiche costruttive dei vei-
coli a motore »; Giammanco: « Modifiche
agli articoli 186 e 187 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di omicidio com-
messo a causa della guida in stato di eb-
brezza o di alterazione psicofisica per uso
di sostanze stupefacenti »; Dussin Guido ed
altri: « Modifiche al codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e altre disposizioni in materia di
circolazione delle biciclette e di caratteristi-
che tecniche delle piste ciclabili »; Cosenza:
« Modifiche agli articoli 186 e 187 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di guida in
stato di ebbrezza o di alterazione psico-
fisica per uso di sostanze stupefacenti »;
Barbieri: « Modifica degli articoli 72, 75, 76,
78, 79 e 80 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di equipaggiamento dei veicoli e di
omologazione degli stessi e delle loro dota-

zioni »; Consiglio regionale del Veneto: « Di-
sposizioni per la disciplina e la diffusione
della pratica del guidatore designato »; Con-
siglio regionale del Veneto: « Disposizioni in
materia di bevande alcoliche e interventi per
il miglioramento della sicurezza stradale »;
Stasi: « Modifiche agli articoli 126-bis e 208
del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
superamento dell’esame per il recupero del
punteggio della patente nonché di adempi-
menti degli enti locali in ordine ai proventi
delle sanzioni amministrative ».

Avverto che nella seduta dell’Assemblea
di stamani è stata assegnata alla Commis-
sione in sede legislativa la proposta di legge
Bratti e Motta: « Modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di tutela del-
l’utenza debole e per il miglioramento della
sicurezza della mobilità ciclistica e pedo-
nale » (2480), in modo da consentire alla
Commissione di procedere all’abbinamento
a norma dell’articolo 77 del Regolamento.
Dispongo, pertanto, l’abbinamento della
proposta di legge Bratti e Motta C. 2480 alle
proposte di legge in esame.

Ricordo che nella seduta dell’11 giugno
scorso, il relatore, onorevole Moffa, ha svolto
la relazione introduttiva e che nella seduta di
ieri è intervenuto l’onorevole Nicco.

Do quindi la parola, per le repliche, al
rappresentante del Governo e al relatore.

BARTOLOMEO GIACHINO, Sottosegre-
tario di Stato per le infrastrutture e i tra-
sporti. Se i lavori proseguiranno nello stesso
modo in cui sono andati avanti in questo
primo anno di legislatura, penso che questa
potrà essere definita la legislatura della si-
curezza stradale. Infatti in questo senso la
caratterizzano diversi elementi. In primo
luogo i provvedimenti presi nei precedenti
decreti del Governo, e i risultati ottenuti.
Non vorrei che questi ultimi venissero sot-
tovalutati, dato che, sulla base dei dati di-
sponibili, nella scorsa settimana erano oltre
settemila i mezzi sequestrati e vi lascio solo
immaginare cosa sarebbe potuto succedere
se non si fosse adottato quel provvedi-
mento, che pure all’inizio suscitava qualche
dubbio e qualche riserva più che legittima.
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In secondo luogo, il lavoro importante che è
stato affrontato in questa Commissione che
ha ripreso quanto fatto su questo tema
nella scorsa legislatura, prendendo come
base di riferimento la proposta di legge
Meta. Infine le modalità in cui si è tenuto il
dibattito, ossia la disponibilità al confronto,
e come si usa dire un atteggiamento bipar-
tisan, anche se il termine bipartisan in que-
sto caso è riduttivo dato che io stesso ho
verificato, tutte le volte che sono interve-
nuto a nome del Governo per seguire i
lavori, molto più che uno spirito biparti-
san. Ho verificato infatti la disponibilità a
discutere di un argomento senza anteporre
argomentazioni derivanti dalla propria ap-
partenenza politica.

Il tema della sicurezza, come quello
delle infrastrutture, non è né di destra né di
sinistra. Mi pare che l’approccio che i mem-
bri della Commissione, anche quelli più cri-
tici, hanno avuto, dimostri di questo atteg-
giamento. Quindi ritengo fortemente posi-
tivo il lavoro svolto, ed esprimo apprezza-
mento per la ulteriore disponibilità
mostrata dalla Commissione ad ascoltare i
rappresentanti del settore dell’autotra-
sporto la settimana scorsa. Sovente questo
settore viene visto come la causa di tutti i
mali, e non lo è nel modo più assoluto. Le
associazioni hanno ribadito in quella sede
due importanti temi già contenuti nella
legge di riforma del 2005, mi riferisco in
particolare al tema della corresponsabilità
e a quello del pagamento delle contravven-
zioni. A mio giudizio anche questa disponi-
bilità ad un ulteriore confronto con le asso-
ciazioni dell’autotrasporto qualifica il la-
voro di questa Commissione.

Io mi auguro che il lavoro prosegua con
questo spirito, e che quindi ci sia la dispo-
nibilità ad accettare ulteriori miglioramenti
al testo, in modo che si possa effettivamente
dire che questa è la legislatura della sicu-
rezza stradale. Ritengo che questo caratte-
rizzerebbe dal punto di vista etico e morale
l’attività del Parlamento e del Governo su
questo tema importantissimo che riguarda
tutti i cittadini.

SILVANO MOFFA, Relatore. Grazie pre-
sidente. Intervengo soltanto per ringraziare

il sottosegretario Giachino, e il Governo nel
suo complesso per l’apporto costruttivo che
è stato dato nel lavoro della Commissione,
per ringraziare particolarmente i colleghi e
soffermarmi rapidamente su quelle que-
stioni che ieri sono state portate alla nostra
attenzione dall’onorevole Nicco, al quale
voglio assicurare che, in merito alcuni dei
temi sollevati, in sede di emendamenti po-
tremmo trovare anche la soluzione ade-
guata, nell’ambito di quell’equilibrio com-
plessivo che credo sia cura di tutti mante-
nere, proprio per far sì che dalla Commis-
sione in sede legislativa esca un testo
largamente condiviso.

Io stesso annuncio che presenterò qual-
che emendamento migliorativo, anche sotto
il profilo tecnico, perché credo davvero che
il lavoro fatto sia un lavoro estremamente
importante e che migliorarlo in alcune
parti possa tornare utile. Io credo di poter
terminare qui la mia replica.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali.

Pongo in votazione la proposta del
relatore, onorevole Moffa, di adottare
come testo base per il seguito dell’esame il
testo unificato risultante dalle modifiche
approvate nel corso dell’esame in sede
referente (vedi allegato).

(La Commissione approva).

Il termine per la presentazione degli
emendamenti al testo unificato, adottato
come testo base, è fissato per giovedì 25
giugno alle ore 12.

Rinvio il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14,55.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. GUGLIELMO ROMANO

Licenziato per la stampa
il 30 luglio 2009.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

TESTO AGGIORNATO AL 30 GIUGNO 2009

Disposizioni in materia di sicurezza stradale. C. 44 Zeller e Brugger, C.
419 Contento, C. 471 Anna Teresa Formisano, C. 649 Meta ed altri, C.
772 Carlucci, C. 844 Lulli ed altri, C. 965 Conte, C. 1075 Velo ed altri, C.
1101 Boffa ed altri, C. 1190 Velo ed altri, C. 1469 Vannucci, C. 1488
Lorenzin ed altri, C. 1717 Moffa ed altri, C. 1737 Minasso ed altri, C.
1766 Giammanco, C. 1998 Guido Dussin ed altri, C. 2177 Cosenza, C.
2299 Barbieri, C. 2322 Consiglio regionale del Veneto, C. 2349 Consiglio

regionale del Veneto e C. 2406 Stasi e C. 2480 Bratti e Motta.

TESTO UNIFICATO RISULTANTE DALL’ESAME
IN SEDE REFERENTE ADOTTATO COME TESTO BASE

CAPO I

MODIFICHE AL CODICE DELLA
STRADA, DI CUI AL DECRETO LEGISLA-

TIVO 30 APRILE 1992, N. 285

ART. 1.

(Modifiche agli articoli 6 e 77 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di pneuma-
tici invernali e di produzione e commer-
cializzazione di pneumatici non omologati).

1. La lettera e) del comma 4 dell’arti-
colo 6 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, di seguito de-
nominato « decreto legislativo n. 285 del
1992 », è sostituita dalla seguente:

« e) prescrivere che i veicoli siano
muniti ovvero abbiano a bordo mezzi
antisdrucciolevoli o pneumatici invernali
idonei alla marcia su neve o su ghiaccio ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 77 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, è in-
serito il seguente:

« 3-bis. Chiunque importa, produce
per la commercializzazione sul territorio
nazionale ovvero commercializza pneuma-
tici di tipo non omologato è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 779 a euro 3.119. Gli
pneumatici di cui al presente comma sono
soggetti a sequestro e confisca ai sensi del
capo I, sezione II, del titolo VI ».

3. Il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare l’arti-
colo 122, comma 8, del regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo co-
dice della strada, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, di seguito denominato « re-
golamento », riferendo le disposizioni con-
tenute nel medesimo comma 8 agli pneu-
matici invernali. Entro il medesimo ter-
mine di cui al periodo precedente, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con i decreti di cui all’articolo 237
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del regolamento, prevede l’obbligo che gli
pneumatici montati su autoveicoli, moto-
veicoli, ciclomotori, rimorchi e filoveicoli
rechino marcature legali laterali conformi
alla normativa comunitaria, abbiano una
pressione adeguata e siano periodicamente
sottoposti a una verifica della persistenza
delle condizioni di efficienza.

ART. 2.

(Modifica all’articolo 23 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, in materia di pub-

blicità sulle strade).

1. Al comma 7 dell’articolo 23 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono inoltre consentiti, purché autoriz-
zati dall’ente proprietario della strada nei
limiti ed alle condizioni stabilite con il
decreto di cui al periodo precedente,
cartelli di valorizzazione e promozione
del territorio indicanti siti d’interesse tu-
ristico e culturale e cartelli indicanti
servizi di pubblico interesse. Con il de-
creto di cui al terzo periodo sono altresì
individuati i servizi di pubblico interesse
ai quali si applicano le disposizioni del
periodo precedente ».

ART. 3.

(Modifiche agli articoli 79, 80 e 97 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in ma-
teria di sanzioni per veicoli circolanti in
condizioni di non efficienza e per ciclomo-
tori alterati e in materia di omessa revi-

sione).

1. Al comma 4 dell’articolo 79 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo le
parole: « non regolarmente installati »,
sono inserite le seguenti: « , ovvero circola
con i dispositivi di cui all’articolo 80,
comma 1, e all’articolo 238 del regola-
mento non funzionanti, ».

2. Al comma 14 dell’articolo 80 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola:
« Chiunque » è sostituita dalle seguenti:
« Ad esclusione dei casi previsti dall’arti-
colo 176, comma 18, chiunque »;

b) al secondo periodo, le parole da:
« ovvero » fino a: « revisione » sono sop-
presse;

c) il terzo periodo è sostituito dai
seguenti: « L’organo accertatore annota
sulla carta di circolazione che il veicolo è
sospeso dalla circolazione fino all’effettua-
zione della revisione. È consentita la cir-
colazione del veicolo al solo fine di recarsi
presso uno dei soggetti di cui al comma 8
ovvero presso il competente ufficio del
Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici
per la prescritta revisione. Al di fuori di
tali ipotesi, nel caso in cui si circoli con un
veicolo sospeso dalla circolazione in attesa
dell’esito della revisione, si applica la san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 1.824 a euro 7.369.
All’accertamento della violazione di cui al
periodo precedente consegue la sanzione
amministrativa accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo per novanta giorni,
secondo le disposizioni del capo I, sezione
II, del titolo VI. In caso di reiterazione
delle violazioni, si applica la sanzione
accessoria della confisca amministrativa
del veicolo ».

3. All’articolo 97 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, le parole da: « da euro
78 a euro 311 » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « da euro
1.000 a euro 4.000. Alla sanzione da euro
148 a euro 594 è soggetto chi effettua sui
ciclomotori modifiche idonee ad aumen-
tarne la velocità oltre i limiti previsti
dall’articolo 52 »;

b) al comma 10, le parole: « da euro
23 a euro 92 » sono sostituite dalle se-
guenti: « da euro 78 a euro 311 ».
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ART. 4.

(Modifiche all’articolo 92 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 e all’articolo 7 della
legge 8 agosto 1992, n. 264, in materia di
estratto dei documenti di circolazione o di

guida).

1. Il comma 2 dell’articolo 92 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 è so-
stituito dal seguente:

« 2. La ricevuta rilasciata dalle imprese
di consulenza ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, della legge 8 agosto 1991,
n. 264, e successive modificazioni, sosti-
tuisce il documento ad esse consegnato
ovvero l’estratto di cui al citato comma 1
del presente articolo per trenta giorni
dalla data di rilascio, che deve essere
riportata lo stesso giorno sul registro gior-
nale tenuto dalle predette imprese. Queste
devono porre a disposizione dell’interes-
sato, entro i predetti trenta giorni,
l’estratto di cui al comma 1 ovvero il
documento conseguente all’operazione cui
si riferisce la ricevuta. Tale ricevuta non è
rinnovabile, né reiterabile ed è valida per
la circolazione nella misura in cui ne
sussistano le condizioni ».

2. All’articolo 7 della legge 8 agosto
1991, n. 264, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parola da: « ,
quando » fino a: « rilasciano » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « procede al ritiro del
documento di circolazione del mezzo di
trasporto o del documento di abilitazione
alla guida per gli adempimenti di compe-
tenza e rilascia »;

b) il comma 2 è abrogato.

3. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
riviste le caratteristiche della ricevuta
rilasciata dalle imprese di consulenza ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge
8 agosto 1991, n. 264, come modificato

dal comma 2 del presente articolo, e
sono dettate le regole tecniche per il suo
rilascio.

ART. 5.

(Modifiche agli articoli 94, 100 e 103 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in ma-

teria di targa personale).

1. Il comma 2 dell’articolo 94 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 è so-
stituito dal seguente:

« 2. L’ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed
i sistemi informativi e statistici, su ri-
chiesta avanzata dall’acquirente entro il
termine di cui al comma 1, provvede
all’emissione e al rilascio di una nuova
carta di circolazione che tenga conto dei
mutamenti di cui al medesimo comma.
Nel caso dei trasferimenti di residenza
l’ufficio di cui al periodo precedente
procede all’aggiornamento della carta di
circolazione ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 100 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 è inse-
rito il seguente:

« 3-bis. Le targhe di cui ai commi 1,
2 e 3 sono personali, non possono essere
abbinate contemporaneamente a più di
un veicolo e sono trattenute dal titolare
in caso di trasferimento di proprietà,
costituzione di usufrutto, stipulazione di
locazione con facoltà di acquisto, espor-
tazione all’estero e cessazione dalla cir-
colazione ».

3. Al comma 1 dell’articolo 103 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , la
carta di circolazione e le targhe » sono
sostituite dalle seguenti: « e la carta di
circolazione »;

b) al secondo periodo, le parole: « e
delle targhe » sono soppresse.
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4. Con regolamento da emanare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinate le mo-
dalità di applicazione delle disposizioni
degli articoli 94, 100 e 103 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come da ul-
timo modificati dai commi 1, 2 e 3 del
presente articolo, anche con riferimento
alle procedure di annotazione dei veicoli
nell’Archivio nazionale dei veicoli, di cui
agli articoli 225 e 226 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, e nel Pubblico
Registro Automobilistico (P.R.A.).

5. Le disposizioni degli articoli 94, 100
e 103 del decreto legislativo n. 285 del
1992, come da ultimo modificati dai
commi 1, 2 e 3 del presente articolo, si
applicano a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del regolamento di cui al
comma 4.

6. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo l’amministrazione
competente provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.

ART. 6.

(Introduzione dell’articolo 94-bis del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, in materia
di intestazione dei veicoli e di documenta-

zione integrativa).

1. Dopo l’articolo 94 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, è inserito il se-
guente:

« ART. 94-bis. – (Disciplina in materia di
intestazione dei veicoli e di documentazione
integrativa). – 1. Le immatricolazioni di
cui all’articolo 93 e i trasferimenti di
proprietà di cui all’articolo 94, nonché il
rilascio della targa di cui all’articolo 97,
non possono avvenire a favore di minori
non emancipati o di disabili psichici, né
laddove vi sia cointestazione tra persone
fisiche e persone giuridiche oppure coesi-
stano diritti di proprietà e diritti di godi-

mento. Non sono consentite intestazioni
fittizie. Ogni variazione nell’intestazione di
un veicolo deve essere registrata. Nel re-
golamento sono stabilite le modalità di
attuazione del presente comma e possono
essere individuati documenti integrativi
obbligatori, anche per la circolazione, al
fine di garantire la corretta intestazione
dei veicoli.

2. Chiunque viola gli obblighi previsti
dal comma 1 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 327 a euro 1.633 ».

2. Al comma 1 dell’articolo 180 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, è ag-
giunta in fine la seguente lettera:

« d-bis) la documentazione di cui al-
l’articolo 94-bis, comma 1 ».

ART. 7.

(Modifiche agli articoli 104 e 114 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, in materia

di circolazione delle macchine agricole).

1. Al comma 8 dell’articolo 104 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, le pa-
role: « valida per un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « valida per due anni ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano alle autorizzazioni rilasciate
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono conse-
guentemente raddoppiati gli importi del-
l’imposta di bollo dovuti ai sensi dell’ar-
ticolo 104, comma 8, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e, ove pre-
visti, degli indennizzi dovuti ai sensi
dell’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495.

3. Al comma 3 dell’articolo 114 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « salvo
che l’autorizzazione per circolare ivi pre-
vista è valida per un anno e rinnova-
bile ».
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ART. 8.

(Modifiche all’articolo 115 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di guida

accompagnata).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 115 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
inseriti i seguenti:

« 1-bis. Ai minori che hanno compiuto
diciassette anni e che sono titolari di
patente di guida è consentita, a fini di
esercitazione, la guida di autoveicoli di
massa complessiva a pieno carico non
superiore a 3,5 t, con esclusione del traino
di qualunque tipo di rimorchio, e comun-
que nel rispetto dei limiti di potenza
specifica riferita alla tara di cui all’articolo
117, comma 2-bis, purché accompagnati
da un conducente titolare di patente di
guida di categoria B o superiore da al-
meno dieci anni, previo rilascio di un’ap-
posita autorizzazione da parte del compe-
tente ufficio del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici, su istanza presentata al
medesimo ufficio dal genitore o dal legale
rappresentante del minore.

1-ter. Il minore autorizzato ai sensi del
comma 1-bis può procedere alla guida
accompagnato da uno dei soggetti indicati
al medesimo comma solo dopo aver effet-
tuato almeno dieci ore di corso pratico di
guida, delle quali almeno quattro in au-
tostrada o su strade extraurbane e due in
condizione di visione notturna, presso
un’autoscuola con istruttore abilitato e
autorizzato.

1-quater. Nelle ipotesi di guida di cui al
comma 1-bis, sul veicolo non può pren-
dere posto, oltre al conducente, un’altra
persona che non sia l’accompagnatore. Il
veicolo adibito a tale guida deve essere
munito di un apposito contrassegno re-
cante le lettere alfabetiche »GA« . Chiun-
que viola le disposizioni del presente
comma è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di cui al terzo pe-
riodo del comma 8 e al comma 9 dell’ar-
ticolo 122.

1-quinquies. Nelle ipotesi di guida di
cui al comma 1-bis si applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 117
e, in caso di violazioni, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria di cui al comma 5
del medesimo articolo. L’accompagnatore
è responsabile del pagamento delle san-
zioni amministrative pecuniarie in solido
con il genitore o con il legale rappresen-
tante del conducente minore autorizzato
ai sensi del citato comma 1-bis.

1-sexies. Nelle ipotesi di guida di cui al
comma 1-bis del presente articolo, se il
minore autorizzato commette violazioni
per le quali, ai sensi delle disposizioni del
presente codice, sono previste le sanzioni
amministrative accessorie di cui agli arti-
coli 218 e 219, è sempre disposta la
revisione della patente di guida posseduta,
ai sensi dell’articolo 128. L’esito negativo
dell’esame di revisione comporta anche la
revoca dell’autorizzazione alla guida ac-
compagnata. Per la revoca dell’autorizza-
zione si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 219, in quanto compatibili. Nell’ipo-
tesi di cui al presente comma il minore
non può conseguire di nuovo l’autorizza-
zione di cui al comma 1-bis.

1-septies. Nelle ipotesi di guida di cui al
comma 1-bis, se il minore non ha a fianco
l’accompagnatore indicato nell’autorizza-
zione, si applicano le sanzioni ammini-
strative previste dall’articolo 122, comma
8, primo e secondo periodo. Si applicano
altresì le disposizioni del comma 1-sexies ».

2. Con regolamento del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti da emanare,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le norme di
attuazione dei commi da 1-bis a 1-septies
dell’articolo 115 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, introdotti dal comma 1
del presente articolo, con particolare rife-
rimento alle condizioni soggettive e ogget-
tive in presenza delle quali l’autorizza-
zione può essere richiesta e alle modalità
di rilascio della medesima, alle condizioni
di espletamento dell’attività di guida au-
torizzata, ai contenuti e alle modalità di
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certificazione del percorso didattico che il
minore autorizzato deve seguire presso
un’autoscuola, ai requisiti soggettivi del-
l’accompagnatore nonché alle caratteristi-
che del contrassegno di cui al comma
1-quater del citato articolo 115.

ART. 9.

(Modifiche all’articolo 117 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

limitazioni nella guida).

1. Al comma 2-bis dell’articolo 117 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, le pa-
role: « superiore a 50 kw/t » sono sostituite
dalle seguenti: « superiore a 55 kw/t. Nel
caso di veicoli di categoria M1, ai fini di
cui al precedente periodo si applica un
ulteriore limite di potenza massima pari a
70 kw ».

2. Le disposizioni di cui al comma 2-bis
dell’articolo 117 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, si appli-
cano ai titolari di patente di guida di
categoria B rilasciata a decorrere dal cen-
tottantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge. Fino
al termine di cui al periodo precedente si
applicano le disposizioni del comma 2
dell’articolo 2 del decreto-legge 3 agosto
2007, n. 117, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 260, e
successive modificazioni.

ART. 10.

(Modifiche agli articoli 121, 122 e 123 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in ma-
teria di esame di idoneità, di esercitazioni di

guida e di autoscuole).

1. All’articolo 121 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. La prova pratica di guida non può
essere sostenuta prima che sia trascorso

un mese dalla data del rilascio dell’auto-
rizzazione per esercitarsi alla guida, ai
sensi del comma 1 dell’articolo 122 »;

b) al comma 11, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Nel limite di detta
validità è consentito ripetere, per una volta
soltanto, la prova pratica di guida »

2. All’articolo 122 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sono inserite in fine
le seguenti parole: « , previo superamento
della prova di controllo delle cognizioni di
cui all’articolo 121, comma 1, che deve
avvenire entro sei mesi dalla data di
presentazione della domanda per il con-
seguimento della patente. Entro il termine
di cui al periodo precedente non sono
consentite più di due prove »;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’aspirante al conseguimento
della patente di guida di categoria B deve
effettuare esercitazioni in autostrada o su
strade extraurbane e in condizione di
visione notturna presso un’autoscuola con
istruttore abilitato e autorizzato. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono stabilite la disciplina e
le modalità di svolgimento delle esercita-
zioni di cui al presente comma ».

3. Il comma 1 dell’articolo 122 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come
modificato dalla lettera a) del comma 2 del
presente articolo, si applica alle domande
per il conseguimento della patente di
guida presentate a decorrere dal novante-
simo giorno successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge.

4. Il decreto di cui al comma 5-bis
dell’articolo 122 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, introdotto dalla lettera b)
del comma 2 del presente articolo, è
adottato entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
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5. All’articolo 123 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « dell’idoneità tecnica » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dei requisiti di cui al
comma 5, ad eccezione della capacità
finanziaria »;

b) al comma 5, primo periodo, dopo
la parola: « biennale » sono aggiunte le
seguenti: « , maturata negli ultimi cinque
anni »;

c) al comma 7:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« L’autoscuola deve », sono inserite le se-
guenti: « svolgere l’attività di formazione
dei conducenti per il conseguimento di
qualsiasi categoria di patente, »;

2) al secondo periodo, le parole
da: « le dotazioni complessive » fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle
seguenti: « le medesime scuole possono
demandare, integralmente o parzialmente,
al centro di istruzione automobilistica la
formazione dei conducenti al consegui-
mento delle patenti di categoria C, D, CE
e DE e dei documenti di abilitazione e di
qualificazione professionale. In caso di
applicazione del periodo precedente, le
dotazioni complessive, in personale e in
attrezzature, delle singole autoscuole con-
sorziate possono essere adeguatamente
ridotte »;

d) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. In ogni caso l’attività non può
essere iniziata prima della verifica del
possesso dei requisiti prescritti. La verifica
di cui al presente comma è ripetuta suc-
cessivamente ad intervalli di tempo non
superiori a tre anni »;

e) al comma 10, dopo le parole: « per
conducenti; » sono inserite le seguenti: « le

modalità di svolgimento delle verifiche di
cui al comma 7-bis; »;

f) dopo il comma 11-bis è inserito il
seguente:

« 11-ter. Lo svolgimento dei corsi di
formazione di insegnanti e di istruttori di
cui al comma 10 è sospeso dalla pro-
vincia territorialmente competente in re-
lazione alla sede del soggetto che svolge
i corsi:

a) per un periodo da uno a tre
mesi, quando il corso non si tiene rego-
larmente;

b) per un periodo da tre a sei
mesi, quando il corso si tiene in carenza
dei requisiti relativi all’idoneità dei do-
centi, alle attrezzature tecniche e al ma-
teriale didattico;

c) per un ulteriore periodo da sei
a dodici mesi nel caso di reiterazione nel
triennio delle ipotesi di cui alle lettere a)
e b) »;

g) al comma 13, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
fermo restando quanto previsto dal
comma 7-bis ».

6. Le autoscuole che esercitano attività
di formazione dei conducenti esclusiva-
mente per il conseguimento delle patenti
di categoria A e B si adeguano a quanto
disposto dal comma 7 dell’articolo 123 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come
da ultimo modificato dal comma 5 del
presente articolo, a decorrere dalla prima
variazione della titolarità dell’autoscuola
successiva alla data di entrata in vigore
della presente legge.

7. Con il decreto di cui al comma
5-septies dell’articolo 10 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, sono disciplinate le procedure per
l’applicazione delle sanzioni previste nelle
ipotesi di cui al comma 11-ter dell’articolo
123 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
introdotto dal comma 5 del presente ar-
ticolo.
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ART. 11.

(Modifiche all’articolo 126 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
procedure di rinnovo di validità della pa-

tente di guida).

1. Al comma 5 dell’articolo 126 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « un
tagliando di convalida da apporre sulla
medesima patente di guida » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un duplicato della
patente medesima, con l’indicazione del
nuovo termine di validità »;

b) al secondo periodo, le parole:
« ogni certificato medico dal quale risulti
che il titolare è in possesso dei requisiti
fisici e psichici prescritti per la conferma
della validità » sono sostituite dalle se-
guenti: « i dati e ogni altro documento utile
ai fini dell’emissione del citato duplicato
della patente »;

c) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Il titolare della patente, dopo
aver ricevuto il duplicato, deve provvedere
alla distruzione della patente scaduta di
validità ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
contenuti e le procedure della comunica-
zione del rinnovo di validità della patente,
di cui al comma 5 dell’articolo 126 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come
da ultimo modificato dal comma 1 del
presente articolo.

3. Le disposizioni del comma 5 dell’ar-
ticolo 126 del decreto legislativo n. 285 del
1992, come da ultimo modificato dal
comma 1 del presente articolo, si appli-
cano a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di cui al
comma 2.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

ART. 12.

(Modifiche all’articolo 126-bis e all’allegata
tabella dei punteggi del decreto legislativo
n. 285 del 1992, in materia di patente a

punti).

1. Al comma 6 dell’articolo 126-bis del
decreto legislativo n. 285 del 1992, le pa-
role: « A tale fine » sono sostituite dalle
seguenti: « Al medesimo esame deve sot-
toporsi il titolare della patente che, dopo
la notifica della prima violazione che com-
porti una perdita di almeno 5 punti,
commetta altre due violazioni non conte-
stuali, nell’arco di dodici mesi dalla data
della prima violazione, che comportino
ciascuna la decurtazione di almeno 5
punti. Nelle ipotesi di cui ai periodi pre-
cedenti, ».

2. Alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al capoverso « Art. 142 », le parole:
« Comma 8 – 5 » e « Commi 9 e 9-bis –
10 » sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: « Comma 8 – 3 », « Comma 9 –
6 » e « Comma 9-bis – 10 »;

b) al capoverso « Art. 174 », le parole:
« Comma 4 – 2 », « Comma 5 – 2 » e
« Comma 7 – 1 » sono sostituite, rispetti-
vamente, dalle seguenti: « Commi 5, 8 e 10
– 5 », « Commi 6, 9 e 12 – 10 » e « Comma
11 – 2 »;

c) al capoverso « Art. 176 », le parole:
« Comma 19 – 10 » sono soppresse;

d) al capoverso « Art. 178 », le parole:
« Comma 3 – 2 » e « Comma 4 – 1 » sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« Commi 5, 8 e 10 – 5 », « Commi 6, 9 e
12 – 10 » e « Comma 11 – 2 »;
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